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Il mondo dell'associazionismo dice sì: 
«Indispensabile trovare una soluzione» 

• Hì^iT 
di Ilaria MARINACI 

Coro unanime di adesioni e 
di consensi da parte del mondo 
dell'associazionismo salentino 
per T iniziativa "Illuminiamo San
ta Croce", promossa da Quotidia
no, in collaborazione con l'archi
tetto Andrea Novembre, in pro
gramma davanti alla basilica, do
podomani, alle 18.30, per chiede
re che torni la luce su uno dei 
monumenti simbolo del Barocco 
leccese. 

I commenti plaudono all'idea 
di scendere in piazza ma mostra
no anche sconcerto per il protrar
si di una spiacevole situazione 
che coinvolge Santa Croce e an
che Palazzo dei Celestini. C'è 
chi, come il professor Wojtek 
Pankiewicz, presidente dell'asso
ciazione "Valori e Rinnovamen
to", avanza una proposta, laddo
ve non si riuscisse a trovare una 
rapida soluzione. «Si potrebbero 
radunare gli imprenditori del ter
ritorio - riflette - e chiedere lo
ro un contributo per riaccendere 
la basilica, davanti alla quale ver
rebbe posizionato un totem di 
ringraziamento. Un po' sul mo
dello di quello che è stato fatto 
all'Abbazia di Cerrate, dove l'an
tico pozzo è stato restaurato da 
Prada e c'è proprio un totem a ri
cordarlo». 

A proposito del flash mob, 

Pankiewicz esprime la sua «con
vinta e rabbiosa adesione». Il 
perché del "rabbiosa" è presto 
detto. «Il 22 e il 29 maggio scor

si, abbiamo promosso - spiega -
delle passeggiate culturali nel 
centro storico, che hanno coin
volto tutte e due le volte 150 per
sone fra residenti e turisti. Pun
tualmente, quando arrivavamo 
nei pressi della basilica e la tro
vavamo non illuminata, tutti si 
lamentavano ed io avrei voluto 
sprofondare. Una ricchezza così 
inestimabile - conclude il profes
sore, fra i primi a chiedere di 
candidare il Barocco leccese a 
patrimonio dell'Unesco - è in
concepibile che resti spenta per 
tanti mesi». 

Dello stesso avviso la capode-
legazione locale del Fondo Am
biente Italiano, Rossella Galante, 
anche lei presente in piazza ve
nerdì. «La mancanza di illumina
zione del monumento simbolo 
della città - dice - non è positi
va agli occhi dei turisti che vuol 
dire agli occhi del resto del mon
do. Ma non è giusto nemmeno 
per noi che a Lecce ci viviamo, 
soprattutto se abbiamo l'ambizio
ne di candidare tutto il nostro 
centro storico. Santa Croce in 
primis, a patrimonio dell'Une
sco. Mi auguro che si trovi una 
soluzione che possa portare alla 
riaccensione per le feste». 

Aderisce all'iniziativa l'Asso
ciazione Dimore Storiche di Lec
ce. «È indispensabile riaccende
re Santa Croce - dichiara il pre
sidente Giuseppe Seracca Guer
rieri — anche perché, insieme al 
Duomo, è stata uno dei primi 
esempi di monumenti illuminati 
in maniera artistica e attenta a 
dare risalto ai particolari più si

gnificativi della facciata. Mi au
guro che la basilica possa ritrova
re presto la sua luce, anche per
ché si affaccia su una delle vie 
più belle d'Italia». 

All'appello non poteva man
care Italia Nostra. «Saremo in 
piazza anche noi per chiedere la 
riaccensione di Santa Croce - di
ce il presidente provinciale Mar
cello Seclì - e spero che questa 
azione di sensibilizzazione ven
ga estesa anche ad altri beni cul
turali del territorio». Seclì pensa, 
ad esempio, alla chiesa di San 

Pietro dei Samari a Gallipoli o a 
quella di San Salvatore a Sanni
cola. «Sono entrambe alla mercè 
dei vandali e dei crolli - aggiun
ge - e sarebbe bello se, insieme 
alla luce elettrica su Santa Cro
ce, accendessimo l'attenzione an
che su questi monumenti dimenti
cati». 

Reduce dalla giornata mondia
le della lotta all'Aids, celebrata 
ieri, anche Lila Lecce condivide 
la battaglia per Santa Croce. 
«Metaforicamente - dice la presi
dente Viviana Bello - siamo abi
tuati ad accendere i riflettori su 
temi e questioni lasciate al buio. 
Crediamo fortemente che la salu
te pubblica, come la cura del no
stro patrimonio architettonico, 
sia un bene da custodire e difen
dere. È qualcosa che riguarda tut
ti e che non ammette indifferen
za, né deroghe di responsabilità. 
Il buio a cui si è lasciata abban
donata Santa Croce ci indigna co
me cittadini e fruitori di questa 
città. Per questo scenderemo in 
piazza». 
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